
REGIONE PIEMONTE BU31 06/08/2015 
 

Codice A16000 
D.D. 26 giugno 2015, n. 260 
Sistema Informativo Regionale Ambientale. Impegno a favore del CSI Piemonte di euro 
500.000,00 sul cap. 238400/2015 e di euro 300.000,00 sul cap. 238400/2016 a copertura delle 
obbligazioni assunte con D.D. n. 254/DB1000 del 5 settembre 2014. 
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 254/DB1000 del 5 settembre 2014 la ex Direzione 
Ambiente: 
 approvava la Proposta Tecnico Economica (PTE) presentata dal CSI Piemonte (Consorzio per il 
Sistema Informativo) di Torino relativa alle attività di sviluppo inerenti l’evoluzione del Sistema 
Informativo Regionale Ambientale; 
 affidava al CSI Piemonte, per l’importo di € 1.246.300,00, l’incarico nell’ambito ed alle 
condizioni previste dalla “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte di 
forniture di servizi in regime di esenzione IVA” - Repertorio n. 16008 del 2 marzo 2011, approvata 
con Deliberazione Giunta Regionale n. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e prorogata con D.G.R. n. 3-
7350 del 2 aprile 2014 fino al 31 dicembre 2014;  
 impegnava a favore del CSI Piemonte la spesa complessiva di € 1.246.300,00 – di cui € 
246.300,00 sul cap. 209095/2014 (Impegno n. 2182/2014) ed € 1.000.000,00 sul cap. 238400/2014 
(Impegno n. 2183/2014); 
 stabiliva che la liquidazione della somma di € 1.246.300,00 al CSI Piemonte avvenisse entro 90 
giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica della corretta esecuzione delle attività eseguite e 
della regolarità contributiva della Società (DURC), secondo le modalità previste dagli artt. 8, 9 e 10 
della Convenzione Quadro, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011.  
 
Dato atto che la modifica n. 196/2014 “riduzione impegno per slittamento stanziamenti su 2015 e 
2016”, operata dal Settore Ragioneria sul sistema di gestione del bilancio, ha ridotto di € 
800.000,00 l’impegno n. 2183/20104; 
 
atteso che con l’approvazione del Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017, avvenuta con la legge regionale n. 10 del 15 maggio 
2015, i fondi necessari al ripristino dell’impegno oggetto della modifica n. 196/2014 sono stati 
iscritti per € 500.000,00 sul cap. 238400 del bilancio 2015 e per € 300.000,00 sul cap. 238400 del 
bilancio 2016; 
 
atteso che l’assegnazione dei fondi in questione alla Direzione A16 Ambiente, Governo e tutela del 
Territorio da parte della Giunta regionale è avvenuta in data 25 maggio 2015 con deliberazione n. 1-
1450 per il capitolo 238400/2015 (Assegnazione n. 100686) e in data 15 giugno 2015 con la 
deliberazione n. 8-1554 per il capitolo 238400/2016 (Assegnazione n. 100098); 
 
dato atto che è necessario procedere al ripristino della copertura finanziaria dell’obbligazione 
giuridica assunta con la D.D. n. 254/DB1000 del 5 settembre 2014 impegnando a favore del CSI 
Piemonte la spesa complessiva di € 800.000,00 – di cui € 500.000,00 sul cap. 238400/2015 
(Assegnazione n. 100686) ed € 300.000,00 sul cap. 238400/2016 (Assegnazione n. 100098). 
 
Tutto ciò premesso, 
 



visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale n. 10/2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015 e in particolare 
delle misure 7.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione dell’art. 1 comma 17 
della legge 190/2012; 7.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione dell’art. 1, comma 44 della 
legge 190/2012 e 7.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto); 
 
dato atto che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, 
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche ed al fine 
di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato al 31 marzo 2015 l’obbligo di 
fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e fornitori; 
 
acquisito agli atti della Direzione il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
 
accertata, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del decreto d.lgs. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Determina 
 
 di impegnare, per le ragioni di cui in premessa, a favore del CSI Piemonte (c.f. 01995120019) la 
spesa complessiva di € 800.000,00 – di cui € 500.000,00 sul cap. 238400/2015 (Assegnazione n. 
100686) ed € 300.000,00 sul cap. 238400/2016 (Assegnazione n. 100098); 
 di stabilire che al trasferimento dei corrispettivi dovuti a CSI Piemonte si procederà con le 
modalità stabilite nella D.D. n. 254/DB1000 del 2014, previa verifica della regolarità contributiva 
(DURC) e dell’adeguamento del sito web agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i. e alle sue disposizioni attuative; 
 di richiamare tutte le disposizioni inerenti l’affidamento dell’incarico contenute nella D.D. n. 
254/DB1000 del 2014; 
 di richiamare tutte le disposizioni del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione 1-1518 del 4 giugno 2015 e in particolare delle misure 7.1.11 
(Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 
7.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione dell’art. 1, comma 44 della legge 190/2012 e 7.1.7 
(Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto). 



 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 in quanto 
trattasi di atto concernente movimenti meramente contabili collegati alla determinazione 
dirigenziale n. 254/DB1000 del 5 settembre 2014 già pubblicata a norma di legge. 

 
Il Direttore 

Stefano Rigatelli 
 


